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Informazioni tecniche per i veterinari 

Analisi di esclusione della peste suina africana (PSA) 

In quali casi è opportuna un’analisi di esclusione? 

Qualora in un effettivo si presentino problemi non chiari con sintomatologia simile a PSA (febbre alta, 

casi di morte improvvisa, gracilità fisica, apatia, diarrea, aborti, calo della capacità di ingrasso, aumento 

delle infezioni di origine batterica con perdite di animali), è possibile incaricare un veterinario non 

ufficiale o anche il servizio patologie di eseguire un prelievo di campioni al fine di escludere un’infezione 

da PSA. In questo caso non è necessario adottare le misure di polizia epizootica ai sensi dell’art. 84 

dell’ordinanza sulle epizoozie. Si raccomanda di consultare preventivamente l'Istituto di virologia e 

immunologia (IVI) per un'efficace elaborazione dei campioni. 

Prelievo di campioni 

Vengono prelevati campioni di sangue EDTA e di siero fino a 3 animali ammalati in forma acuta e 5-10 

animali ammalati cronici, o da animali già guariti, oppure da scrofe che hanno abortito. 

Prelievo di campioni per la patologia: milza, tonsille, coaguli di sangue, linfonodi, reni. 

I campioni vanno inviati per posta A all'IVI (vedere anche il sito Web Diagnostica IVI)  

ATTENZIONE: definizione dei casi sospetti 

Devono destare sospetto di peste suina africana: febbre alta e casi di morte improvvisa nonché gracilità 

fisica, apatia, diarrea, aborti, calo della capacità di ingrasso, aumento delle infezioni di origine batterica 

con perdite di animali. Si ha un sospetto clinico urgente di PSA in presenza dei sintomi sopra indicati e 

di contatto con aziende o cinghiali con infezione confermata di PSA oppure in caso di decorso fulminante 

della malattia in un allevamento suino dove si verificano fVetLabore, Zusammenarbeit Referenzlabore, 

Einführung aRes requenti casi di morte. In presenza di tali sintomi è necessario informare 

immediatamente il veterinario cantonale competente e adottare misure allo scopo di evitare la 

propagazione dell'epizoozia. 

Orario di servizio del reparto diagnostico dell’IVI: 

+41 (0)58 469 92 11 

Da lunedì a mercoledì e venerdì:  dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 17.00 

Giovedì:  dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 16.00 

(il centralino provvede al collegamento telefonico con il reparto di diagnostica) 

Al di fuori di questi orari, gli esperti dell’IVI sono reperibili al seguente numero (servizio di picchetto 

dell’IVI): +41 (0)79 840 96 84.  

Entro 45 minuti si viene contattati da uno specialista. 

Sito internet IVI  

 

https://www.ivi.admin.ch/ivi/fr/home/diagnostik/diagnostik-standort-mittelhaeusern.html
https://www.ivi.admin.ch/ivi/it/home.html
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